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.Nel nome delfìdehtità .Sfida al potere parigino 
si rivendica la dignità al còrso Così la battaglia autonomistica 
una v$a lingua étiM m Caletto contro la colonizzaiofte culturale 
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sWAJACtìrfcLungcr'lc strette 
aricine/dell'isola le>«cntie in
neggiano J - a l i indipendenza 
cotta,-sul muri di Ajaccio 
campare la frase.-Siamo fran
cesi', av Maclnagglo si può 
persino tcugere-Siamo iialia-
1)1-, Come in nessun altro luo
go- In Corsica il' vanto della 
stola sollrfsulla comompora-
nellfaqra per n»plr>8eK il rni-
straljche dalle bocche (lei Ro
dino,, golia subbia francese. 
0(D per ripudiare qualsiasi al-
lr(i Intrusione cinica. Per capi
re, di 'proteste- di oggi, per 
comprandole cho.cosa si cela 
dietro la-nehicsia di un intieri' 
n t a W mensile avunzata dai 
eorsi al governa Rotarci bìso 
8(1(1 partire dall'identità di 
qucst'IMi che, In (uccia ali I-
(ulin.-lrusmuite la sua diltura 
<i| gàneriu'lone In, guncra/io-
nu eonsdrvu la tua |kirJau,ro-
niaiv,u.-non nnuntiu.dlla sua 
se-tot autonomistlcu A quasi 
duecento unni (Uil|.i procla-
inii/ione (Iella Corsica -parte 
InK'grantC del territori» Ir.in-
c i w - (HOnoypmbrci 79 J, le-
nlgruu corso ò ancora tulio da 
risolvere tv le cruente manife
stinomi) di questi giorni som-
bruno il culmine ili una icn-
MSmìf che negli ultimi Ire anni 
t u provocato morti, attentati e 
ptnjèsle,.Ma al di la delle con
tingenze quello che òggi 6 in 
gioco e la garanzia doli Menu-
li) d| un popolo -Persa a lin-
g|iu, pernii u popukw spiega 
un dossier del genitori qi Ba
sili che rivendicano l'integra-
clone delia lingua corsa nei 
programmi scolari, dalle ma-
torna «Il università, e la piena 
funzionalità dell ateneo di 
C"fWi l« •muledolla» scuola di 
Idi» di Pasquale Paoli, 
..L'equivoco', eirilco-lingulitj-

c<Mì'.(WCQ(SJultQ da chiarire. 
ti traila veramente dj-una lin
gua « 4 L un-dialetto. Mollano 
«be - tenta .'disperatamepte di 
msiateta .arranca»*?, s«oondo 
IP studioso Jeafl Albertlnl «il 
cono e .una lingua romana, a 
porle Inter* e rie* un dialètti, 
nuli) al posto del latino al 
quale assomiglia più che all'i-
talìanp'tk)i«niinos, Una alfer-
mankine -che, porrebbe iteor-
so>«J;piart lielle-allre lingue ro-
rn«nv,.a>mell portoghese,,io 
spagnolo, l'«,c|tano il catala
no ecc. Ma'-nonostante gli 
• M H di Hcerca e documenta
zione del, Centro studi regio
nale corjo, solo negli ultimi 
anni la Francia ha concesso 
l'InwgnBtneniD. facoltativo 
della lingua nelle scuole' La 
disputa rimanda Immancabil
mente al diciottesimo secolo 
tonisi del resto la storia uffi
ciale dell'Itola, quasi che due-
cento anni Dolessero essere 
riiccalll in eclatanti salii gene-
rlirlonall, nel tramandare at
traverso una cultura orale il 
telisi) di un'epopea, un po' 
fiabesca un po' romantica, 
durala lo spazio di pochi an
ni 

fì facile constatare, anche 
per il pio distratto turista co 
me In Corsica si ami poco Na
poleone e si esalti ancora og
gi, nonostante la sua contrad
dittorietà, Pasquale Paoli. Te
stardamente il popolo corso 
ha segnato nella mente date 
Indelebili che con scrupolosi-
li.passano da padre in figlio-
13 luglio I7SS, nomina di Pao
li a, generale In capo dell'ar
mala corsa in contrapposizio
ne al potere genovese, 3 gen
naio ,1765, apertura dell ate
neo, nell'antica capitale di 
Corte, .15 maggio 1768, tratta
to di 'Versailles che obbliga 
Genova, dopo due secoli e 
mezzo di dominio, a cedere 
l'Isola alla Francia di Luigi XV, 
8 maggio I76S, sconfida del
l'esèrcito cono a Ponte Nuo
vo; 13 giugno 1769. partenza 
di Paoli per Livorno e quindi 
per I esilio a Londra. Quindici 
anni scarsi di follie e speranze 
bruciate tra gli assurdi ed im
periosi drammi di un'epoca ir
riguarosa della sensibilità 
umana. Eppure tremenda
mente importanti per I corsi 
ancora oggi sulle tracce di un 
antenato che lu generale, 
trombettiere o sguattero del
l'esercito più ribelle e polvero
so che le deontologia bellica 
abbia mal conosciuto Come 
sempre accade le venta stori
che non sono mai univoche 
la rivista «Storia di a lolla na-
zlunalisllca corsa- considera 
la stalo inventato dal Paoli 
«una democrazia moderna* e 
cita a proposito l'ammirazio
ne espressa da J J Rousseau 
nel 1762 al popolo indipen
dente corso Ma una dispensa 
dell'editore francese Nathan, 
redatta dal professore di stona 
contemporanea Louis Comby, 
parìa di «singolare democra

zia' dovuta alta necessita di 
mantenere la coesione nazio
nale in tempo di guerra tra
mite -nolenti metodi di gover
no. 

La disputa non risparmia 
neppure Napoleone esaltato 
dai francesi come simbolo 
dell Integrazione franco-corsa 
e ritenuto invece dai suoi 

' compaesani responsabile del
la rottura del fronte patriottico 
e di aver ordinato una -pacifi
cazione armata- di cui - arriva 
a scrivere la rivista nazionali
stica U Ribqmbu - -la memo

ria collettiva ha conservato il 
ricordo dei massacri e delle 
esecuzioni del patrioti' Tra 
rancore e sconforto rammari
co e ricordo quasi inveitisi 
milmente si continua oggi a 
scrutare dentro gli avvenimen
ti di due secoli fa come se il 
mondo si fosse fermato e il 
tempo fosse determinato solo 
dall orologio della cattedrale 
diCone Lorgoglio di quel mi
nuscolo fardello storico serve 
principalmente a contrastare 
la1 pressante -colonizzazione' 
culturale che a pamre dall i-

Per capi re le proteste d i oggi, bisogna 

part ire dal l ' identi tà del la Corsica, l'iso

la c h e trasmette la sua cultura d i gene

raz ione in generaz ione, c h e conserva 

la sua par lata romanza . Le cruente 

manifestazioni d i questi giqrni sem

b r a n o il cu lmine d i u n a tensione che , 

negli ult imi 3 ann i , ha provocato mor-
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ti, attentati e proteste. M a , al d i là de l le 

cont ingenze , que l lo c h e oggi è in gio

c o è la.garanzia del l ' identità d i u n po

p o l o «Persa a l ingua, persu u populo» 

spiega u n dossier d e i genitori d i Ba

stia, c h e r ivendicano l ' integrazione 

de l la l ingua còrsa nei p rogrammi da l l e 

materne all'università. 

MARCO rnuuRi 

mzio del nostro secolo, ha 
sconvolto le abitudini dell'iso-
ia tirrenica l'imposizione del
la lingua francese ha annien
tato te antiche e consolidate 
forme di comunicazione loca
le, ghettizzando la cultura iso
lana a curiosità folklortstica e 
trascinando con é tutti i sim
boli metropolitani e continen
tali, dall'invasione turistica a 
quella della slampa e dell'edi-
tona p*ovenzale 

La reazione è stala istintiva
mente dura poiché per un 
lunghissimo periodo la Fran

cia non ha mai badato agli af-
tan corsi I turbolenti cambia
menti del periodo napoleoni
co e I assestamento non facile 
della restaurazione avevano 
tatto dimenticare ai regnanti 
pangim la questione corsa ri
solta in termini militari con la 
«pace dei cimiteri» - la violen
ta repressione delle udirne re
sistenze nazionalistiche 
deU'SOO - e in termini econo
mici con il decreto di tassazio
ne dell'export-imporl corso 
duralo dal 1817 al 1912, un 
po' l'opposto di quello che ri-

Vremja.Come nel paese dove i giovani 
amano il rock, masticano chewingum e vestono i jeans. 

Vremja • BPEM Jl si pronuncia Vremja e significa 
tempo - è l'orologio dei nuovi giovani. 
Design d'avanguardia, cassa robusta e 

massiccia con movimento meccanico 
originale prodotto in Russia 

Una collezione di orologi completa * 
di 17 diversi modelli, anche in 
versione cronografo e sveglia 

Tutti assemblati e controllati in Svizzera, 
come garanzia di qualità e precisione. 
È Vremja ed è quasi una rivoluzione. 

BPEMfl 

vendicano oggi ì dimostranti 
di Bastia e Alacelo, Vegetando-
in un sonm> turbolento e . l a - . 
mento» per tutto 1W» l'Isola . 
non-muto neppure: i suqi,u*l-
culturali nel,salo*, letterari^' 
era d'obbligo.parUuje Ballano;!'' 
chi scriveva utilizzava I» , Ilo- > 
gua di DertK-HIgH ««(a bor
ghesia continuavano a -acatti 
'allunl»ersl|»s,Ps»e MÌpkKJ" 
collegamenti con la Mi t ra pt-< 
nisola sostituivano quelli ami 
canti con 14 costa frano»», 
L'isola visse un periodo eb6V. 
stanza felice,tolto l'egida" d i , 
Napoleone IH.mentre sotto Ha 
terza repubblica i l . ' e a f n 
nuovi rijprMfe n a s ^ s j M M , 
La curva negà^,,.invaBa«jWÌv 
zio con l'enorW sacrificio d)i 
vite umane-deh pl)ma guerra. 
mondiale,.con.|wroincaU,»-. 
dustnalizzazlotiej con l'tsoslH, 
migratorio e Ufnwno p * * * . 
usata di Atexanfrè Mlrtetar* 
(ironia dei nomi}, l'uomo dai 
blocco nazlonaf!,,cUvenu|> 
presidente <de|la ..repubblica; 
indignato per l '«fp«tirJileH> 
graUvo dell'Isola.'1 

.Iniziò cosi, la Unta-strada 
dell'emigrazione che gli storici, 
definiscono,'«la diaspora cor-

sa>taiKOTaoggt300rrtlata*K 

" fi 
sigila Comparando- l'attuate " 

ni «mono aiportorts», lefimila 
irt Venezuela . - l5M| | a Mar-

densità della popojairiorie del
la Corsica («Ima MQtntlMbl-
lantì in lOmlla chlloMtri qua
drati) a quella ql areéorooge-
nee come la Sardegna, l'Elba 
e le Saleari si pud telare di 
«deserto tirrenico., £ & 
dute di t o m w s v a n c f c m p r 
to per popolare t.dffll||rUl|li 

conlare un dt«o,«l|iMf]rjtttyi»; 
•Un'con» non e nj i i m,ei,ltk>. 
e solo assente". 

Pmaio<k l la»u^|dè« i t»e 
minacciato pelle 4ue loalne,dl 
sopravvivenza, il popolo ijoisn 
ha lancialo una 4lap«fflssva1|< 
d«,.alr4Pterer^lrioc|cMÌa> 
generazioni da una fftpm 0 
dall'altra, A partire daKMrnJ 
anni del -900, l'eal«4K*!ÌFsf 
shnguera.dal dominio (ranctt 
se diede origine ai primi v*gp| 
di letteratura corsa, su,igornt. 
le «A Cispra» a poi so «A,*a-
muntana» improvyuatl cantori 
delle vicende tlnenlche,^c|' 
menlaiono nella comptó»» 
ed Inedita ope/anionat pi'jrt-
mutare una pngua orale.lnjip* 
gua scritta,unlflcandQ la ttjrot-
nologia di origine .loscojlgu-
re-sarda parlata con uri-ac
cento tipico dell'Italia ceptro-
mendionale 

Nonostante t» icgtonaljnuv 
zione, oggi l'esàiperaU Min i -
glia aulonornistjca • appare 
una lenta norirrirnaralnabile 
Di qui il recupero della dlgnit* 
culturale dell ìsola.' «SU.' »' 
sente o pa'« è U titolo di Wi vo
lume per principianti «Mia llii-
gua corsa che Va ruba; l'unico, 
dizionano franco-cor», «ai-
stenle è sempre esaurito; edi-
ton francesi come KJiriclulecJi 
tentano un approccio dille-
reme alla cultur» IsqUiii libo-. 
randosi da terHailoni- esoti
che, spuntano persino I primi 
(umetti in lingua e^tjaition un 
Robin Hood lcicata.C<ganltnil 
ufficiali come l'emilitnH A u -
c e 3 e ì l C n ^ A | J i c o t a l . J a i i . 
ciano in operazidaldl recupe
ro con trasmisaionl JaMskie 
in lingua locale e <«ic(sa|flti-
teran con un v r o ^ r t o p r j o 
campiunatu d'oi»o(faltla« se
guito dal prof. Falceiiioaaorta 
di maestra, Manu lllnucJgMe 
del Duemila PtccollTe«and! 
paliatm per sopperire # 4 u è * 
mancanza di rupe*» Xt'anra 
parte, sul versante WUaBPiH 
naggancio deil'iaolaiè avvenu
to solo in termini turistici Jvasa 
ancora la lenta del ( « k l n i o 
quando Mussolini piumusse 
un'azione irredentstta laÌMtido 
leva sugli kìlellelsuall «axoM 
attorno alla rivista <A muvra«e 
facendo sbaicare le au* trup
pe nel novembre '42 a fiatila. 
Da allora è sceso un vetesul-
l'ilahanlia dell'isola tirrenica 
impedendo anche normali 
scambi culturali che pure do
vrebbe esistere considerando 
le onglni etnische, gli insedia
menti romani di Alena, due 
secoli di egemonia pisana, Il 
lunghissimo periodo genove
se. Ma con tante cultur* mar
ginali che sopravvivono 0 
stento nel nostro paese, « ehi 
Interessa quella comunità? 
Cosi al corsi non lesta d ie at
taccarsi a quell'eroe annulla
no e antlfrancese che era Pao
li Una leggenda che vive nelle 
favole e nei «lameniu* funerari 
che narrano di un popolo 
schivo e ritroso. Nero e ostina
to, di un'isola epe vuole resta
re tale, un'isola lontana ci vici
na: a chi? 
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